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UNO, 8 AGOSTO (Hiò 


ITALIA 


Gli elettori meridionali. 


Kiavamo avverzi a considorare. lo; po-| 
poliziani meridionali. dell'Ita)ia como 
piene di fantasia e d'ingegno, ma più 
entuaiaste che riflessive # in egni ciso 
mancanti di quella educazione. politica] 
che solu si più nequistere col tempo, la 
istrazione. più difiusa che non. sfa ora e 
l'eaercizio dei proprii dizitti. Mu l'esem- 
pio testò dato & Nuprli el anole n Pa- 
Termo nelle elezioni smministrativo. di- 
mostra che la viveaza dell'ingegno sup. 
plisce in esse alla sperisiza © inaputo 
nol, chiamati gia sel'Inelesi dell'Inlîa, 
dobbiamo ‘vonfersare cliv con tutta la no- 
sura sortinza di fin (quarti di dedi ci 


















lascinmmo vincere dar werktionali 0 im- 
pariamo alueno a proficiare della lezione 
chie ci buano dita. 
Poco più dol doppio della pi 
Ma di Napoli, 
ma ouuiplo 


lavivne 
sotuitivia 
il numero 
n dieti mila 
ni vecittono all'arma. Le Miserse. parti 
ghe si contenevano 14 vittoria. furono 
sollecito di fornmiro eli nfisi , anhi ce 
batternasi pit questi delle avvisrelio, 
nello quali si misurarono le forze della 
diverse fazioni. Si vede che almeno non 
riputarono, come altrove, un enorme si- 
ritizio -il' consacrare. qualche 
spoglio dei suffragii, per aston 
modo la sincorità dello serutiulo, ne 
lascinndo in balia del ex80, (0, (come è 
suooeduto talvolta, di qu»lcho/furcendi;re 
l'imporiate oporazione della verificazione 
delle solcde. 

Egli è vero chè è Napoli, diversa 
mente da ciò che intervieno nella maggior 





di Torino # q: 


non: dipolo fa 




















parte delle cictà italinas, lo elezioni du | 


qualelio anno haano proso un carsttere 
riolsamente politico e ciù ci spi 
ehe la vivacità della Jotta, molto mag: 
giore cha non fra noi ovo di gara poli. 
tica non era pur. l'oubra, Stivano da 
una parto i bocbonici el 1 clericali, i 









quali, comscslò discrepunti fra Joro ,| 


Tianno molti puuti di caucatto: dall'altra 
tre fazioni liberali, i moderati, i siniatri, 
e quelli che stanno in mezzo fra loro, 
specie di terziari. Parevano n. prima 
giunta ievsoonciliabili fra loro, poi pre- 
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Bomanze 


Camitoro XLIX (Seguito). 

MN direttoro generale di’ pulizia ai fece! 
vicino al giovane con premura 0 con a- 
ria affatto amichevole. 

— ilo molto piacere che Pila sia ve. 
nuto; Da noi sì sentiva appuuto îl biso-| 
gno di aver vicino qualonno di questo 
paeso cho siu nostro amico... Perché Lei 
è sempro nostro amico, non è vero? 

Eurico ripetà quel suono che non aveva 
seosO, 

— Non ne dabitavo, ripreso Giallini 
che tornò al interpretirlo come un'af- 
fermazione. Ella cho conosce popolo e 
città. è in grado di darei consigli ed in- 
formazioni opportuni. Sul questore, como 
mi lia ndîto testà dire al genernle, non 
possiamo contare: è uu antoma che to 
niamo lì per figura. Il cavaliere Celtois 
è quasi piemonteog, ma non ha relazioni 
colla ‘società ammodo, con quel ceto in- 
fluente cho..... Lei mi caplsee?..... Oltre) 
ciò la è proprio copitata a tempo per un 
articolo cho abblamo deciso sia pubbli-| 
cato sul giornale. Gli è qui bello © 
pronto. 

Accennò il piano. della scrivania su 
cui vera nn foglio piegato in quattro, 




















"|ellè fu assai bene che si desse per mezze 








valie 11 pensiero; di' non Jasaiare sgarare 
la parte liberale, si compilò , per una 
apécie di transazione, una lista composta 
di membri di quello tro parti, 01 sssondi 
medesima, i Tiberali 
tatoo un trionfo comiphità. 

n genero non è desiderabile che i mu-| 
nicipli ai convertano in arene. politiche, 
peroliè altri sono $ bisogni del Comune, 
altri quelli dello Stato ed anco uomini 
cui non sì @derebba volontieri il potere 
supremo dello Stato poseono. prestare in 
sfera più angnota degli utilissimi ser- 
vigli, provveroro alla sienrezza pubblica, 
ali'igleno, alla comodità delle abitazioni, 
alla costruzione di mercati, all'abbelli» 
ueato della città, all'aumento dell'istru- 
zione. Ma quando nina parte entra in 
‘campo, preclsamonte collo scopo. di farli 
prevalere i suoi priucipii politici, è na- 
turafo che: si destino anche gli. avver- 


orli, i quali non vogliono esere sopraf: 
fatti e cusì si triaformi la lotta, 


Giù essento accaduto a Napoli, fa nella 
parte naziunalo © liberale maturato © lk- 


Lo stesse pirole,, & spontalmente nel 
dizionario politico, non hanno, lo. stesso 
valore in tutti i luoghi. Col nome di ra. 
dicali s'intendono in Ispagna i monar: 
hici collo stesso. nome in Francia | 
repubblicani rossi. Ci oloricali di 
Napali non sono quell rabbiosi nemici del 
regno italico che sono a Roma, Si gn- 
Dellano poi per elorivall, grazie Ila con- 
sukta giustizia e nincerità delle fazioni, 
ninco parierbi cha non sono in fondo 
niente avvoraari nò del nuovo regno, né 
dello sue istituzioni, ma credino. che i 
(consiglieri î quali mestavano qualche 
‘nono fa nel Munielpio n'm fossero catili 
uoltanto al potere. tomporale. dei pre 
Chi sa che slonno di quei clericali non 
sì finirebbe fn: ultima ana! 
acatunza quasi più liberale di taluno) 
clio alode ‘nd ‘estrema sinistrs? Tatto sta 
intendersi sul valore dello! parole. Ad o- 
gui mudo quelli fra laro che faceranò 
allonnza, fusso pur. ablo temporatia, (col 
binbonici, gli abbiamo visti scoza alcun 
dolore enclasi dal Consiglio, 









































gittimo il desiderio del trionfo. Quantò| T:similmente non ne viene: di ‘conse: 
Nou si (isso cho molti rimpiangevano lu|guinza dal' fatto di quella lega che i 
dominazione birbonica, sotto eul mene |borbopici siano proprio tutti clericali. 
gruvi orano le tasse! che &ra stato per i 






Ve n'ha fra loro chie. s'inffschiano. del 
Papa 6 de' cardinali, non amano Îl po. 
tero spiritnale più olie 41 temporalo, ma 
godevano notto Îl regno passato onori, 
provyisioni, \prerigitive. Alenni erano 





quelle popolazioni ‘un gran. disinganno 
li cuntitusdone del nuovo regno, onde si 
pochi levelizi avevano ricevuto, Il per: 












di una esplicita. dichiarazione di partol;-\piognti ‘quando Smpirasino. onoora 
rina tonda swentita a costoro, 0 fu data ||v;tici, E questi spodestati hanno sicu- 
proprio molto chiara e solenue. Gli ave 


tamente in negia il unovo ordine di cose 
per eni cessò la luro bazza, Evidente» 
mente questi si trovino, aulo per coso 
sopra îl terreno medesimo dei clericali. 
Fertunstamente il Loro numero, per! nna 
ragione molto ovvia, diwsinnisco ogni 
giorno e fra qualche anno i borbonici 
puri saranno una vera rarità, Jatanto 
non ci duole che aach'essi siano stati 
scartati. 

Assai numerosi. prosentaronsi ‘altresì 
‘quesvanno all’urna gli elettori di Palere 
mo, fore» il doppio che a Torino, qnan- 
tunque le dus città abbiano a un dipresso 
la stessa popolazione. La lotta nel capo- 
luogo della Sicilia pars clie fosse: di al 
quanto diversa natura, che gli unì fis. 
sero più fautori del regionismo, gli altri 
‘mieno. Certo Îl sistema dell'ucsontramento 
non può contare molti, proseliti {n quel- 


versari non poterono neppure allegare il 
solito fatto degli ‘astenuti. ed necrivere 
questi allù propria parte, no, tutti quelli 
‘lie avevano nu'opinione La manifestarono 
colla luro soliedo, € in nuovo. plebissitu 
confermò ampinmente quello che pronui- 
di l'annessione al reame d'Italia. 

Si parve ossì grande l'importanza di 
questa confrmazione che 1 patrioti con 
tina nobile abnegazione rimasero fedeli 
alli propusta conviliazione , saorificanào 
le loro predilezioni ,, accettando anche 
qualche nome che sapeva loro. d’ostico , 
affiuchè nou ottenessero, grazie al disper 
dimento del voti , dei euccessì parziali i 
retrivi. Altra volta baleranno, per av: 
| ventara maggiormente alle qualità spe. 
olali che rendono nn cittadino degno di 
Iscdere fra 1 magistrati mualcipali, e non 
Sarà mule che, anche le minoranze siano 
rappresentate; ma ora volevasi anzi 
tutto. affermare I! principio nazionale e 


non ci rammarichiamo che quel partito 
alaal preso. 

















le antiche tradizioni di autonomia, per 
la lunga opposizione fatta alla viulenta 
annessiono al continente, in condizioni, è 


— L'abbiamo reditto d'accordo col si- 
‘gnor: nifnistra.., Però. quanto alla forma 
(si lascio a Lei piena libertà di modifi. 
carlo... Quanto alla firma solamente, olè 
nella sostanza, tntto è Importante e non 
Sl deve ommettore né attenar nulla. Bi- 
nognerà stamparlo sul giornale di do- 
‘mani. 
— A quel posto dove L'altro dori. fu 
Stampata la smentita di quello voci che 
‘ora si confessano vere, disso Lacosta col 
denti strut 
— Esco, preclsamente!..... La novella 
ata per diflondersi. D'altronde bisogna 
beno divalgarla ua momento o l'altro;;. 
Per maneggiare accortamento In faccen- 
da; por attenuaro lo fmpressioni © secon» 
dare le euscettività e 16 vanità torinesi, 
‘#1 è immaginata una redazione che; non 
fo per dire, ma mi sembra felicamente 
riuscita, 
Prese sulla scrivania il foglio di carta, 
l'apri, vi gettò sopra un'occhiata com. 
piacente © lo porse ad Eurico, 
— Veda un poco, 
Il nipote di Gemmati prese lo scritto 
quasi macchinalmente, 0 si diedo a scor- 
rerlo cogli ocehi; mentre il conte Giallini, 
nell'entusiaumo per ln riuscita, assalito 
‘da una loquaoltà piena di gioia ,, conti- 
‘ntava con crescente animazione: 
— Non si poteva dire a ‘Torino la ve 
‘ita con più garbo, non è vero? Questa 
(città ha finito il suo compito. Non sì 
potova più governare di qua. Le difî- 
‘denze e ì rancori d'Italia contro di ‘essa 
no giunti al colmo. La vita della na- 
zione concentrata qui immiserivs: era 
(casa. di premnra portarla altrove, in am- 





biente più ncconcio, più sano... Con etò 
non si toglie a Torino il merito del 
passato; avrà sempre la. riconoscenza 
delta nazione per quello che la fatto: 
‘diventerà, por cosi dire, il museo poli 
tico della nostra rivoluzione... 

Rise con sentita complacenza della sua 
frasi 

— Il Ro non la dimontiober... Avrà 
‘sompre qui vioino la sua mandria... Le 
lasclerumo le bastie del giardino, zoolo- 
gio 
— Ed è tntto quello che può deside 
rare: disse Lacosta con wu’ironia cui il 
conte Giallini nel rapimento. della. sua 
contentezza noa notò neppure. 
"Tutto ciò il nostro articolo: glie lo dice 
veramente in isquisita maniera; non è 
‘così? 
— E se quésto sembrasse, invece un 
dilegglo, una provocazione? 
— Qibol... E se qualche testa matta! 
vorrà far ramore, In metteremo a segno. 
‘Abbiamo già fatto veniro buon numero 
di guardie di P. 8. e vari agenti dì 
polizia dallo viciue città, e no. arrive. 
ranno ancora stanotte... Gente fidata, 
(ce non ha attinenzo qui e clie esegnirà 
igli ordini... 
S'interruppo, come accorgendosi aà un 
tratto che nella sua foga di parlare an- 
dava oltre al segno e diceva più di quello] 
ce avrebbe dovuto. 
— Ma veniamo un poco a Lei: riprese. 
La mi ha detto clio ayova. cose. impor- 
tanti da. comunicarmi. Sentiamole. 
Eurico piegò freddamente il foglio su 
sui ora acriito Îl famoso articolo, @'lo 
deposo sulla scrivania: po son voce a 









































isola, per la atessa sua giacitura, perldi 


vara, nifatto diverto dalle presenti. T 
puri antonomisti ebbero la peggio, ma 
‘quando vedinmo primeggiare tra gli; € 
letti il sig. Fritices:o Perez, uno de'più 
valorosì propngnatori delle libertà iocali 
possiamo covfidere che. non sarà in Sici 
lia che troveranno molti ed ardenti so- 
atenitori î' fautori dell'eosessivo. potere 
‘centrale. Tu ogni caso vediamp con molti 
piucera prendere attiva parte allo legali 
‘edi ordinate lotte politiste i mostri 
‘cittadini delle province meridionali, 
Somma; 4. —Salcadere della nette del 
E lip vani ua iuved'o iu unv cava cio 
'uica di Luunte, Quel fabbricato era cito mi 
la cassinali rip eni di paglia © -stratiaglie, n 
‘oué per imp dire chè a teinisane, 
accorse tuita la. pipolazione, i eni sforai fu 
rouò curimati, porch i: poche ore riusciva non 
nolo & cirsoacrverli, ma a viti ef 
Foti, uo letti, biduchieria, i 
tando il tatto dille finastre: 
Speuto il fuoco, cxlorsti gli animi, i dau- 
negiati Suguiliul si fecero n raccapiazare le 
piclio luro rue, eho call'aiuti dei esmprisaui 
tì erano avaogate. Fra questo gisciva iu 
Satrada, a pochi passi dalla distratto case, n 
matoranaii di piuma nrrstolato, Seoltali per 
rit mu a\rpreza gelerale si rinveu 






con 





































Si 





fu esso Qu’ bel: bamibluo di” pochi mesi, cl 
riotmiva xapoilinueute. Qu:l ‘tmateranio’ era 
stato Libcint» nella vin mi una. fineatra atta 





‘dal xaolo bon sei’ merri. (Lombardia). 


Firenze, — Albiimo da registrare vo 
fatha gravissimi, avvenuto nella s-ra decorsi, 

Uta gite sicure, |L puote abita în una 
villa situata {n una delle più bello lino he * 
lrc‘uilati» Fireuste, ingeluitosi della rela 
‘iouo amichevole cile lc ena siguora aveva 





















cenitratia con’ wu gi vine; il quale ba nile 
guuto villa, presso quella ove egli diniorava, 
Si persuase, dopo luighe. fnrestiieunio;i, che 





egli era tradito, È p ichè nol giorno. deep | 


fogli crrdlà avere raccolti nuovi indizi. dell'ia- 
fedeltà d le, la chiuse a sora fu un 
stiuiza;, chiuso iu nitra la cameriera, 6 mandò 
quiudi une carta da vieita al vicino; che era 
buo amico, iuvitawililo a recarsi da loi. 

Di giopina rilleggiante risposa immetiata 
unite a quella chiamata, @ ;riunto în cnat 
del selva marito, fa da' questi ‘accolta con 
ua colpi di rewoleer, uno dei quali feriva il 
toi Jeawiters nella sclitenia. ‘Pret; quin 
(stilo di larchicalima lama, si afogò sul firito, 
‘gli anime: tre colpi, cwù uno dei quali gli * 

uva’ lirga "e profonda ferite alla 
‘quaudo lo vida caduto 
"rilla'e più ww e'è fatto 
Ls misere duune che ai trovavano raceliuse 












































Gus © trord il (povuro 
ile; Condotto alla sua. diniora © vi-| 
‘stati ilal molico, si trord che la ferita, sel 
dei gravi, nou som» mortali, tanto sb egli 
potò subice ni iuterrogatwriu'ed ‘esibire. per- 
fu» Lu/oarta du visita cou la quale era stati 
uvitato a visitare lu sorta Ji marito tr 
ito. 
È inutile negltingera glo) di calesto grave 
fatto si sta uttualumento eva ogui aulerzia 0 
‘énpaundosi l'uutorità politica e l'autorità giu- 
diario, 


iuraue che pareva 














forza contenuta, ma in cui si sentiva pure| 
il fremito faterno, rispose: 

— Le dirò prima di tutto che io co- 
dest' articolo non pabblicherò sicura- | 
mento. 

Il conte Giallini sì riscosse a quelle 
Parole e guardò allira bene in volto .j! 
giovane, come prima non lo aveva an-| 
‘cora guardato. Vide l'espressione di quella 
fisonomia tuti ro che favorevole e beni- 
gna com'egli Ja supponeva. 

— 0h oh! eselanò tirantosi addietro 
‘d'un passo. Che vuol dir cid? 

— Vuol dire che io al loro giornale 
‘non epparteaga più in nissun modo, e 
‘mi cuoco all'anima averci appartenato. 
— Signor Licosta! Disse con accento 
severo e minaccioso il conte, impadro- 
Inendosi del foglio di carta, quasi vol na 
‘fottrarlo al giovane, per panta lo di- 
struggesse. Nun si ha bisoguo di Lei per| 
fa stampa di quest'articolo, o domani 11 


giornalo lo avrà in capo alle sue (co- 
Tonne. 

— E quel giornale è degno di averlo, 
‘come quello cho dae giorni sono, per loro 
ordine espresso, ha sfaceiatamente mentito 
affine di accecare i Torinesi 

11 direttore della polizia si tirò nu della 
persona con mossa che voleva esser piena 
di smponenza e dignità. 

— Badi a quol che dice! 

— Si, signore. E son venuto a posta 
per dirglioto. Essì hanno meatito, sem- 
pre mentito, codardamento montito. Morcè 
le loro menzogne si sono giovati dell'o. 
pera mia in un affare che non posso a 
menoche detestare e malediro. Questa , 
loro la chiameranno abilità politica, io 
la chiamo infami 


























aivettire altri sel mi 


i {iu Rini, 6 


'emppl.), del’ 15 giugi 





Hedfeute dn 
[com inditicaczioni, 


degli nti 
oguregati della R. marina, 









ATTI UFFICIALI 


Lin Gazzetta Uffsiale del 5 aguato; rota: 
1. Un reglo decreto (i. 150; 
lio, chie regola il servizio delle 

'uffiziali ‘a bordo delle re= 








Un regio decreto (n. 1506); del 24 
Taatio, che Ajiora | unovi rali degli fpie- 
o biblioteche, 











508), dell 24 
MAGG Ante Banca Nazbiiale ad 
loi di biglietti da ox 








lira 
4. Un regio deoréto (n. DOXOVII, 


parto suppl), iel 1° Iutio, chie auroriaza ile 


Siciotà iuuisica etifcateleo Rimiicso sedenta 


perire lo staruto con mdi- 





fica 
DI lo deoreto (1 DOXCTE, 
bario spit). del 1° luglio, che autirisza 
Bauca Wi Statri Poneuta, soluto ju Sn 
Putitute, 6 us approva/lo/ statuto co modifi: 
6.1 





i 











regio deorei 





(n. DCO, parte 
clio autorizza ‘In So 

jo di birtotta, 
prova 10) afatuto 










rà aiobina per È 








7. Nomine o dispo: 


nel personale 
ili li stato, magi 


‘generale 6 














CRONACA CITTADINA 


2 Corso {evrico-pratico di tete- 


presto quest 





vini 
menos la wollee 
anti Ge si eler 





Miniciufo © gli 
ni maoiera per parte 
ie delle fernivie dell'Alta 
gentilo ingegnere 
dat ‘gii di CIÒ al reca n pub 
Dlica mutizia che la n°u'la steasa verrà aperto 
im piriu'ipio del prsaaiton mese di settembre, 
Seconto qnuntò vino stabilito. dalla Pro- 
Fincin la acuta warà divisa iu duo) orsi: inc 
feriore © superiore, Col primi dell'entrante 
098, di settembre Si ayrirà.il solo corso infe- 
riuro ilistiuto fn fine clati, l'una” maschile © 
L'altra feniivile. Lì cora, smpericee che md 
mette minchile, verrà aperti più tar 
o del prissimno auno 1874. 
via, chuass del carso inferiore sl 
lezivni per settimana. Gl’inse- 
giiamenti ‘teorico pratici | compreso lex 
fiale, darernon 





































Nel nea Eravamo el 0 CAÙ termino del suo 
MA Loro lena ui Toso e Und ico sso UU ottobre. Più farai nell'albo dale 
cin get disparate abiaviaron gente, cl na |lettato (ria Qlort), N, 9) rà pubblicato 


J'urario, delle lezioni 
Tenno il ere) superiore quanto l'inferiore 
wo erutuiti, Per essera amuiesti alla classe 
MEANISTASI Goria INFO oIataAit 
dumanda fatta alla Presidenza deri Iatituto 
canta dia bojlu di 00 cent., fa d'ocpo l'avere 
mu'età tot aninore di 1A Anni, ced Il compro 
varo d'aver futto nu corao di atudì equiva- 
Inute al consswusironto della licenza da nos 
acuoia: tecutea. Per l'ammessiono lla classe 
fenmifnile (richieilexi almeno la pareuto infe- 























riuro di masstra elemeutare, 





— Signore! 
— Ma non tiasciranno, per Dio1 Vi 
‘dev'essere una giostizia, e non sempre, 





anche fitto da chi hs in mano il potere, 


lapproda il tradimento, 


— Minaccia forse? esclamò Giallini jm- 
pallidito per ira, » snonò violentemente 
il campanello, 
— Non si vendo un popolo in questo 
modo, non si tradisce impnnemente il 
voto d'ana nazione... 
— È Lei che ci tradisce, il quale stato 
finora nelle nostre file ci abbandona nel 
|momento più grave... Ma non avrà da es- 
‘serno Lieto, non tarderà ‘a pentirsene:..., 
la quella l'usciera, chiamato dalla vio- 
lenta scampanellata, accorreva in’ fretta 
e iu foria. 
— Condncate faori costui: gli ordinò 
ilconte additandogli Enrico; e non lo 
anqunzierite mai più nè a S, E nèa 
mò. 
L'usciere, stupito e alquanto esitante, 
mosse nn passo verso Lacosta, Questi fece 
‘Un atto por accennargli si stesse, guai 
ne lo toccuase! poi rivolto! al conte, gli 
Iscaraventò. quent'nddit 

— Vado, e non surì certo qui in que- 
‘ite salo che ci vedremo ancora io e Lei 
| il auo ministro; ma in qualche luogo, 
per Dio! ci troveremo ancora fronte a 
fronte, ci conti su... 

E uaci com impeto, traversò lo antica» 
mere senza fermarsi, volò le, scale, fa 
alla carrozza da nolo, vi saltò” dentro 











isso: 
— Al palazzo municipale, 
Avova deciso di andaro dal sindaco. 


Virronio Bxnszzie 








(Continua) 

















Sì avverto) ancora che, conforma al des 
della Provincia, nel ricevere, le. isorizioni al 
corso muslilo farà (atta a, preferenza alle, 
petsina g'ù adiette a qualche. pubblico jma- 
Piego, Per la clueso femminile anvauno prefe: 
Tito le meestre delle ‘scitolo’ municipali e 1a 
allicve maestre della senola della Sicietà giù: 
asiicu. Le iscrizioni per. lo due. olassi mini 
perte fu Mal giura d'oggi premo In Presi 
dersa dell'Istituto. La muertro. delle scuole 
municipali © le nlljere maestra della scuo 
della Società giuunstica pitrauno rivolgere la 
loro domanda dirottamento al Municip 
Torino, il 7 gusto 1873 
IT Preside AL GAvviseno: 


«o Oprelapondenza, — Semiro nre 
dono ili vavi Cambiamenti di dono nazio» 

lle vario vio e piazze, tù assiduo letture ci 
sciive; 

2... Oredo che <il Mlunisinio ‘firelibe: così 
bella eambiare auche le seguenti: L'attuale 
pizza darlo Piante TI Si diveebbe en 
giare în quella ili Carme pel n ta eli 
Yi sta eretto — La via S. Fiixp9 e’ Soccorso 
su quella di Garibaldi, poiché ta Tin di 
Auasito ti sapbia noi Votare Min vin Ali tal 
Mibio — La via Birgonmoto in via Massini 
poiché Tiriuo deve iure Dutare 1a mem 
di ti +i grado ty © perché quelo la den 
miîmazione ili Borgo Nuoro mou si coufa jd) 
massime poi Gul templi. 

«Lu piazza S. Culo Ia quella i Zara; 































































Filiberto pel monimeta che esisto im dette 
piazza, cl anche, ne si vale, du quella 

pinszo! Roma, ua meli aucora piazza Ema: 
muiele Filiberto, — L'utile piuzzi Bonito] 





Fil berto cangiaria ia quella ‘di Cirlo E 

tele IL, 

oro, come bo) Jetty ieri mel'auv civ 
Dropsito,; che la va O:rntt si ro 
ted a ca tal nome fio all'ttual piazza Sua) 
Carlo. » 

è Diamanti, — Albinoio letto su pe 

ali, # nol pie allivwo riportata 
tm Jul ditiyso, la uuti/ia the, ha, ‘sei 











alla scoperta delle inisivro di Mamiani del 
Capo di Basha Speratiza, dI valore: di qn 
Sarebbe diminni (e di conca SO a 40 jo 0/0, 





Ora da quuuto ci viehe psitieamenta. ni 
fermato jer' purte dei. jaiue pali. Megoziant 
della sostra piuzza, questa. jntes. diniimtc 
one duvrelbe Invco@ jnveldersì per un avta 

DI fatti, ferì stesso ol 
Biawo a (ili Giamirave del; bel- 
Lissii dinmanti i varie specie, i quoli se 
priua ni vedi vano ju commerci. ni prezzo, 
Der cs, di 9 a 40 franchi ii grano, ueciti 
si veuitouo uo meno dé 70 A 15. franchi il 
‘gran cd anta più, Îl toro piro. 
Quiull ai uv: ble a ‘constatare ‘me! nuuenei 
‘stietsore al doppio. E ciò sia detto per ti 
‘gliere! li mexio gui Greoueo, auprezzamente 
tu prop'sito. 


<@ Oronnon Diancn, — Ci gole l'avi 
mo uel |ubb)icare la lettera. segueste ch 
porvieno da Vigerani: 

WII Gizuor Luigi Prover, negezia 
reno, che nel vostro acrrelitito. gi 
SI Julho p. p. dichiarava di ater 7 
"ila birsa contencute soma. ril: vente 
lictri della Baita nazionale e carte div.rie, 
800 auto di cuestà deguo di ogui ercusio «i 
Rentitui detta borsa dietro la valute cincteta 
Zlate particyiuvità, rifutaude qualunque jr 
della Lioatra rici uencenza, Tinto vi combi: 
Chismo a searico ed a lode dill'egregio Giguui 
Prever. 









Folies 















































«Fonrixarò Maurer e fratelli 
wmegiozianii in. Vigerano; e 


ca Tomtrl.— Li:go alle Donne guerriere 
eda) grosso duce Borgouz)uit'da hi s010 
te ervive iù g wilela che intorersazo tant 
puMbilco è l'iuolità enuulgione del 
Balbi! Siuv dicci el pesi di hg] 
modi di dire, che uma velta si. dì 
dun ‘Ge: ora Finuuntat- com altri vle- 
menti, in omajeuio alle tend'uso bi iluzerauri 
d'Pntopa, si attriblirouo l'appellativo di guer- 
giore. 

Gueriiore dallo chignon nionizifaze e dai 
onu li tit; guerriero. Getomporanice; guerriere 
in vente da camera, 

Ol iepir sione dei moderni autpri drama 
ici’e dei Qi0ri Usi da stra panzu!' Quanta &- 
spcessione, quanta su0limi(à di Cmcolto dell 
usare crelzioni.. eterooliteS 

Ml imbiico però si diverte, esulta, api 
de, riunwe abbaglinto dallo splenidita Sci ci 
“nleri e dei busticorazze delle dieci figlie di 
dita © chiede Go iusisrevza la replica, della 
miafcia-anivza dell'alta neeus, che. 8 ve 
fsmente hella © di uu eee Molta darci 
cante. 

L'aweno Bergonzoni în quest’ 
poireh sù deluemife 010 
dello e, do pre 
ria con miuioeri. della 
Guerra, cu un va a gelso il pentolino Ri 
totti, 

Il Ficarra, ‘be s'requia 
dire ln stiupatio degli 
Muerriere cala prvpaio 
Hel giapponese. 

Un risabirriu doi echi ci, per sile sete 
lire è cinquanta. contesti! i salario, deve 
Stionare la coupagiia ja tutte le ore, è lu 
signori Figeri sa gerà cont tant) 
Det che vucle senza taeburto Vicue apple 
dira ripetuisuente 

Tr diusica, anche ticoluto. e' corretta 
V'iatelligonte iststro Piocouza, la me 
trattite © liversi Weil veugolo Diswti o tic 
ohienta gereralo, 

II vestiario, ricoliesimo e di mau gusto delta 
done gueisieto fu podlisi, 1 nostri compito 
Senti allo. sieoorn dita, che'c ud mlelio 
di,:o min‘aitto (hi le sorelle ouaszoni piughi 
ber esserne iuvidi; ve. 

‘È alle prove la Della Elis; citra uporetta 
dal francese, | 

GI si comunica in questa momeito va bin 
dieta notizia; I maestro Costantino dell'A: 
giue, il valcutissimo, diri i 
Somuusitoro, già da mol; 
asfuto per Ta sua eccellente musica da talia ; 
tardi antunto 01 in carsorale iu du tenti 
di Trino uva sua Umosa vpera che ura sta 
seul termiuando. 

Per ora ton possiamo dir altro, T nostri au- 
guiii al Dall'Argine colla sperauza di' vederlo 
Pesto fra ti, 









































O | del ni es 
settori, nelle Do 
vello: nella jarte 

















































Morti denuizti all'ufiio dello Btato Ci 
il giorno 6 agosto 

















Centillo — Mascero Madlalena, {d.7, dî To 
rim — Gros, Giuseppe; id. AO, (li il 
(Pranitia) = Mia) Stelano) id: 60, di Cello 





Asti — Più 9 winori d'aumi 7. 


Nancite dichiarnte all’uffizio dello Stato. Civile 
il giormo 7 agosto 
Maschi 18. fommino 6 — Torale 82. 


OSSERVAZIONI METEORVLUGI HE 


fitte all'Osservatorio adramamico di Torino 
‘a mlri 















one. 
F10/7+19.2|18,9] 66j15e e'lciima |ner. 
4glise 8 |vatma fer. 
sofiavoris.a, fer. 
30m. Id 
405+S1,0|(9.9] so|tse18 [SQ d.jeer. 


0.0 





‘+32,0/190) Unjiscinls 0 dileer. 





0 pom, 
709 





g6afta 6) 
Ì 
Temparaturà estrema al). minima + 49/8 
nord n aerodi citati] vinca SE 890 
‘Rega ‘tra mill, 00 
Alina ell notre d:I18/+ 216, 
BOLLETTINO, ASTRONONIVO. 
(Pimpo etto dî Rama), — 8 aiposto TATA. 
Npocore del Sole (re 3/14 — Pissaggii 


Sand iN O der 























liner inno, ore 1894 — Tramonto,7 85 
Niscere della Tura 8 44 vtr 
Passgeio al wieridiato, ore 0 
Trepwnto, ore 5 40 att, 





Giuro della Lusa 17, 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Tn vosadiiae (illa festa. e fera dell Beata 
Angelo patrono delta città di 

VUUNEO 
Vis avranno Inogo usi wiorii 9, 10, 11 e 12 
corro sì è stcbilivo cli DIghetti di sudata © 
torni festivi @ gloraseri che verrano distri 
Viti per Conco dulle stazioni hora lente a- 
tilitate a partir dal priuw treno, del sabato 
9 andante e nei successivi gior 10€ 
validi per il ritorao ivo all'ultimo contogli» 
‘del giorno 12 atesso use, 


VARIBTA* 














INTORNO AL CHOLERA ASIATICO. 
(Vedi N. 211), 
IL 

L'umana curinaità la già più volte intera: 
gato l'aracilo della scievza sacitaria per me 
le! suoi sucerduti, onde. sapere cusa mai fusse 
‘auesto priuciglo del choléra asierico. La ri 
‘eposta fa gempre negativo, e forse lo serà 
sempre perché involto ‘nuli'enso; rell'escari 
vel inistero, come tanti altri princigli muitisi 
'lesolaiti l'umana seriatto. Murto ciò (clio si 
sn di questo priuciio minamatico ehi lerasa si 
‘6 che dia jlfgento della generostone, della iu 
tiplicazione e della diffusione; principio get 
rato dall morbo, multiplicato; dal mirto 0 di 
fusivo per mezzo dell contatti; talche ogni iu: 
firmo clolercso può uoù eco, generarne. una 
‘fuantità di questo uiasma contagioso, ia 
fousi tina qualità più o meno deleiria a se: 
cinda dull'iliveiuerasia dell'iutiziduo aftstoe 
diellà profondità del morbo; tale-é il mio giu- 
dizio, fondato sullo studio. ‘e. sull'esperienza, 
della ben)ynità 0 maliguità del morbo, 

Posto jer base esser Îl chelera un mist 
rido nildsms contagioso, resta ‘a vedera cunie 
pu:sa entrare nel corpo, nuo; triplici son» 
le vie priucipali d'entrata: la vis. pilwonale, 
la guotroceuterica, e la \cutauen; In più sutat! 
tiva sarchbe quest'titimia, atteso che fo. du 
prime bui poireblero furhîre. une planvibise 
spîtigurii me del lora esstre. 

La via dell'assirbimento Gitanco stmlira a- 
duliine la più creia al accogliere 1 miasma 
contagioso © portarlo eutro di corpo, Îl'quale 
‘giunto nlla sede della sua pasticolar elezione, 

je:d il nervo del. grau rimpatico, produrrebbe 
tutta quella jroteilorme slutumatologia e fe- 
momeuologia, «he coatituiste il vero; cholera 
























































il asiutico. 


Pissito questo pato, di pirtenza, resta a) 
vedera quali sieno le cause maggiormente pre- 
'disponeati al murbo; pougo due ordini di cause: 
[cause morali e cause Bslcht; fra lo morali cito 
i jatoni d'animo 0 le aflizioni ‘di spirito, il 
timore e 1 spaveuto di essere colto dal morbo; 
iutte queste cause iauno uu certa azione de- 
primente sopra dell'eccitamento, xerroso della 
Vito orguvica, rette e tutelata dal gran nim- 
patico. Le cause fisiche che predisponguzo allo 
‘stessi morbo, sono il disordine della vita fi- 

cm i cibi malsani, indigesti, non aasi- 
milabili; scuo le bevetide allulterate, i diguuri 
‘masipolati, le/crapole multiplicate, le fudige- 
tivi veumfate; Sl cibarsi scusa. regola, 11 
‘doruir senza legge, il forzato lavoro ‘oltre 
'dello forse, il mancato. riyoso, l'insufficienza 
‘degli alimenti, e per ultiuo la veuere laseat 
‘sono altrettante cause ele predispongono ‘al 
'oiilera. 

















Gaidano Autonia nota Lingas, d'anni 51; 


Passu ora a dire delle misure sauitarie, che 











I Ù 
lier\lontonare da sé il morbo. Fra le misnra, mo-| 


ividuo! deva: metter. in prati 





per al 


ali sono la tranquillità d'auimo, lallegrezza 
dello spirito @ l'alluutuanmento. da tutti ciò 
‘che può susvitare turbamento alla pace del 
‘ii fra le (ile, ogm divo. telere ou 
Gita regolati tanto nei (cibi, (che nelle. be 
'vaiide, regolata per le veglie e per il. souto, 
vecnparsi dell lavoro a seconda del sesso, del: 
lot el delle perni; stare in casa propris per 
quanti si più, e tewere coperto Jl corpi ate 
zicra della stagione e dell'atuveafara, camibiarai 
soreute, critara î raccouti melnusenisi del cho: 
lera; faggiro to adumuze delle chiese, f. con 
corsi Ali teatri, dei entf, delle osterio; o doi 
ubbliei ritrovi, cnle svitare 4 coutotti del 
infasma che può ester portato in queste, adu 
unnze e que esi di persone, 

Oltre n questo credo opportuna la razco: 
rontidaziono Al popolo di ricirere tasto nl ano 

i dell'arto) ‘suultaria tuttave Tra che Torti. 
Vidua si sente. deviato dullo stato toruale di 
saluto ; 0 uom far usa di virun rimetta nenti 
vere IL glolizio del medici, pel motivo che 
un'oppropiriata svedician può toeto maso , fe 
che 1a contraria pno gertapo in bisocio del 
ctdera; LI popoli. devo <poi essere persino 
della validità doi rimedi preseritti di suit 
ria, mano, Perstiatersi gua il:clvlera mm è 
par tntri inf: ttavte, né per tetti mortale, per 
'andersi” che JI cholira non gitnse mai ad 
‘ttavcara i /dicei per cnuto della popplozione, 
porsi dersi cla per escora colto bidak 



































arie 





navc4udo, Îl misstia coutagiuso nom, pitret 
O essere. nasurbito cd sero tara la smi delo 
toria azione sopra del corpo 
trattauisi E presta: 

dovrauno ste 





persarlerai lie 
serviziv ni chelercnì 
MW: questa pierera opera È 
patematici e guetti MI timore:e dll spaventa; 
sora pur ace ici: pervund'raî di trnorni la 
Gmperti c.loro chp muso il duvero di nvvi 
Mare il letto dei chulerosi li camblarsi tucti 
i giuri Tu Îiugerio e pani ch inlossaua, it 
sefiarare! quelli clio: vanno al boyti e din: 
fritare il rimouento per mieezi delle suffai 
guzioni col oloruro d''cilca, lavarsi 1 corp 
soreute 0 mpecialte, 
Tono, a contatto! del 
x oto di acido; fonico o/c 
persunilarsi essere cos‘ 




















la parti nuto, the fa 
(60m ti sol 






prudeute gier cl 
noa bx il delito di preatar:serviio ni ohaferosi 
li recarsi reso di questi per men enrivsità; 
imprudeiza che potrebbe cosrargii Ta vita, 
sGule avrelio fn più casi; essere poi ilivero 
del capi famiglia , dei expi Juazirerto il far 
tenere in dismrte ed isvlati tutte le Inigerio 
‘e! pamni; itiiasori dai choleriai, pieriensere 
tosto lisciviate e disiufettati a uvrma del re 
‘corti salutari; pessuidersi iuflue che la tr 























tette sanitarie sì pubbliche ole provate e 
l'iufrazione; dî csce puseguo:contitt 
Vitto di Pai lena si uità porri 

Con tu terzi articilo qu.li dd debbano essere 
le misura satit.ri cl dovrebbero, mettere iu 
pratica, il tario; centrale i Gu 
veruî provinciali &d‘i Commui , per teilr 1on: 
tano il obelera e combitterue la sun presenza. 

Medico Rossi G. Bi, du Duca. 


Atoma — (N 


ra na de: 























tra corriere 
5 agosto (sera). 
Si va parlando di nuovi. progetti. ele 
il Minghetti starebbe maturando intorno 
Al trasferimento fn Toma degli uffici del; 
«uo Ministoro, che sino rimasti a Firenze. | 
Patù no al eosettna li Direzione generale 
tel Tesoro, per tutte le altre non sì 
pensò usi seriamente a farle venire tin 
d'ora, e sono da ritenersi como Voci del 
tutto infondate: quella sscondo Je quali il 
Minghetti vorretbo fer sospoudere | la- 
vorì del palazzo ja costruzione pel Mini. 
atero delle finanze. lungo Ia via del 20 
settembre; accelerare la espronrinzione 
di parecchi conventi ed allogarvi alla 
meglîo tutti gli nici delle direzioni 
Generali rimaste a, Firenze. Per la DI- 
rezione generale del Tesoro Taquestlono 
fa invece nessi Inngmnente dibattuta, 




















Ti Alinistro delle fivanzo ln comì fe. 
quente bisogno. di attingerti diti e 
notizie che la brevo distanza tra Firenze 





‘@ Toma pur 1) 
incamportebile. 

D'altra parte, le dimicoltà si. faranno 
‘atiche maggitri tostochè Ja Hanca nori 
nale traduca nd effetto il, sto proposito 
di tresferivai interamente a Roma, Mùl- 
grado, però, quaste considerazioni, sem- 
bra per ora. abbandonato. il progetto di 
far venîro alle capitale ancho la ola DI 

ione generato del Tesoro. Quosta til 
rapporti così intimi e giornalieri con 
altri uf, begnatemeota colla Curte dei 
conti e colla Rigioneria generale, che 
truetertro quella ucuza tasf.rire anche 
queste, anreblie stato rimedio assuî peg- 
gio del male. 

Trasferire uitti gli ivi tra 1oro con- 
nessi, non avrebbe forse incontrato ca 
colo al punto di vista délla co)locazione 
dei medesimi, avendosi anzì avnto jn 
proposito parere favorevole. dalla Com: 





sue aesaf mulesta e quasi 























lo dibita ialiciduali predisioniztini , le quali | 


smrauzi.; l'icuvravze o la ‘deficienza delle | 








qnecento, impiegati, e forse di due: cen- 
|tinwia di famiglie a cui converrebbe di 
{trovate alloggiamenti in Roma, 

E quanto costino, se pur si trovano, i 
quartieri in Roma, lo saprete facilmente 
da chiunque: abbia a farno il duro cip 
rimento. 

Ta presenza: di questo rifleaso fu amessì 
il pensiero di nalla innovare al pia 
primitivo del Sela. Si aspetterà che 
sorga Il nuovo palazzo delle. finanze, + 
che in pari tempo sorgano le nuove ense| 
Ghe: sona in costrizione vd in progettr; 
ed allora si tenterà con minore trapida 
‘ione il secondo) atto del dramma del 
‘trasferimento. 

Tempo fa vi sorfsst di istanza: che. gi 
facevano presso il Governo  all'oggetti 
ii ottenere clie sia favorita, (ol anche 
sutsliiata, una nuova linea di vapo 
glie T,rebbo viaggi clisolati è porindîe 
tra Zara, Trieste, Venerin (ed Ancona. 

Si rinnovano dra dagli interesauti. le 
sollecitazioni presso il ero nasa, 
ed assi si spera nel patroviuio del Fi 
nali, il quale si sarebbe, privatamente, 
ghi pronvaziato: favorevole a quella ju 
ttapicsa: o. 
TI prosidente loi ministri, Minghetti, pregò i 
vi colleghi a saspentero lo traxlucaziiui i 
sli implegiti i quali si trocauo mella protiuci* 
Uifeste dal chulora; perch il trasluco può esser 
usa di dita ione della epidemia, 

Curi avedivo a Ven-sia. E simili tristio 
zii arventite a Paleéuo suscitafoni allaru 
della Sicilia, 
























Berton da Rm 
TI protetto Birghetti è stato trastoonto iu 
Mautora e l'esito; il comm. Scelsi ,, prefert 
n Map ruibilità, 4 destiuato a Mai 
Il Givorso diede d'spaniziohi alle autor 
i purtiva della fronthero, povols respizasi ti 
ciato’ Sauta Cruz'uve si preseilti. 

















Gi vien neslimrati list G Vetra sfizi 

di vemtiro i Dini JmimoWiti che Ta Spa: 

ossioie Ju Toma e/che_nupres 

wu alla. cifra di 

fam giù a0st 

feste im pripaito; (Gase. d 
NOTIZIE SANITARIE, 

Dessnzalizo, I seriveno alla Perserermaca: 

Qui il primo giorao dell'ipparizi na el 
snorbio astatico (lalla. nieziarutte’ dell 98/0 

sila del 29) d srato tremaiidi nella tr 
ro compagnio alloggiato nella srersa ‘evi 
trad finti di eiroa 400 unmint. cimiplenciva 
menti), ebbero 95: così, compreso me ufficiale 
È uma proprzitu sisentevte,, Poi (ven 
Scrmauili,|0/n tutto deri t casi erano 5 (com- 
prego rn) del giorno 28 stato dichiarato. spo 
dico). Merti 15, 

Non cho qui si muoio al pari di 
cai ‘come si 6 detto, (Gli fafermi serio sì 
Miti più che nello altro. malittie, 1 avtdari 
(che si como offerti spontaneauinute guino if e 
uiferi, anperany il biscino. Agli ufficiali 
Movuto proibire di mutiro nel lazzaretto, al 
‘sc: aiotie del comandato ii repigimento 0 di) 

merate, Alilai col loro dulè volte, 6 7iuusi 
‘coll'auieno Uaifirgato nel etere come gli an 
mualuti aieno Cla minssima dil'genza. chrall 

È abitauti rin sti (coi fasgita 42 fami: 

‘o Ja: popolazione è di ‘irea 5000 abitanti) 
‘aperstizione © paura: Si ciudii | cot- 
pit, e min si demi; 
cura sono x {utt'ug 












ili, 
fatto dello cf. 





















































LA VISITA DI FROHSDORF. 

Ml Jiurnal de Pirie, vedendo che la visita 
del conte di Parigi è vramai ua fitto cun 
piuto, rupe il sileuzîo, mu eun cflciosa di 
‘sorezione: 

« Piutantootè ln visita del ente di Parigi 
nom fusse mu fitto compinto, not abbiamo cru 
fervato ui'estromia, riservatezza n° propuait 
‘d'un ave-simenito che, realizzaul sì, potretb, 
tivere dello en jipurtanti emsesu-nze. 

è Tuttavia xioî no crediamo mancarà 
questa riservatezza metteudi fuori di dubbi 
duo puoti vis fuvao si contestiuo’ da (varli 
‘giornali. 

«Noi affermiamo dunque che îl contea 
Parigi, partcudo per Vienna, non è oudito a 
cercare una rottuia, via a constatare via ri 
couelliazione, 

= Nuiaffermiaio inultre che questo pass» cori 
‘onore visto nou Bs! sellevato, né salleverà alcun 
disscuso fra i priucipi d'Orlcans. r 

La Liberto è convinti che la visita di 
Friltadurl uou avrà ‘alcna risultato, è nell'<-| 
wottere questa. opinione si fola sopra 
vecchia lettera di cont» di Parigi, la quate 
euutieno tali dichiarazioni di precisare il senso 
li questo passo fitto dii Prino pe, 

Ta stampa Vovalartisti, poi, continu) s 
Mistere im Urcrefa (il riavvicinamento tentato 
fra i priveipì del lu: x\mî della Casa ii Frau: 
lata. MI Zayn sisì dimo:tea l'impossibilità di 
‘ina risturazione m narchica in questo mo: 
mento: 

« Cumel voi volete troncare Il provvisorio 
‘con un'altro provvinssio incor pù effimera di 
(quello cls tatti deu'orane? 



































iniesione pel trasferimento della capitale. 
Ma qui sorgeva altra 0 ziù delicata 








« Voi sarete bine avuti, cuando il vostro 
regno, romiusto da un» ica gioraura di quat- 


Iquistione, Sarebbero non meio di cin-|tro.0 cinque voti, si ritroverà fra. duo anni (ministro deila gnorra d'avet ecimuaiv: 














‘di fronta ad nua nuova: Asseriblra nella quale 
uvrà senza dubbio cento! voti di miinranza, 
[Questa iiova Assombisa ni crude ht divero 
(i divtsro ciò cha l'altra La (tti, perchè 
qualumqne re proclamato da uuAssnblea pad 
‘essero roressinto da un'altra Aseeniblen; e la 
‘guerra civile sarà il più bel risultato di que- 
‘to ncnmibietto dell'appello al popoto 

4 Nituibiro hu re, preudiclo per. così dire 
fu prova, precacciargii l'ajp'ggio di qualche 





















Vito aieua, è nou Nolo usa pazzia, ma quasi 
uù delittà, perché gli è emo: ma volerci pre- 
Oipitato del riuovamento d'iva sinazione 
'avventuroca Gi ei l'ultima parole nai fu ati= 





Gira ditta © chio cî wostra la Sxigui in preda 
‘agitazioni che albiauo gian 
lito nu popolo,» 











d'a lalegramaia da Filatelia, 1, at 
Ties. il debito nazionile degli Steri Dart 
leva il 1° corrente n 91 
Lori, iu dinintzione di 
Il ego ll luglio, 
CONSIGLIO PROVINCIALE 
DI PORINO. 

Per sisponivi me della 1rgge 1° luglio 
di p. il Consizliò provinrisle è convocato 
iu nensiono ordinaria nel iciorno di lunedi 
Ti costo corrente, alle ore 1 antim., 
nel palizzo ave luomo sede In Prefertara 
0 gli ufficî della Reovinvia per deliberare 
intorno ai seeinenti oggetti: 

a ell'atficio di presitnea, 
Nomina doi: viauri'del cento ci umumtivo dalla 
Dusviefa, per ano 1872, 
uér 11 rinnovazione, delta motà' dei 
sculenti. della Dejiitaziono: privin- 



































nti 
cile 





Nota per 1a rinnovazione toro 
sesvlonte per GAfraztomi ns ta nell Am 
tvnzioni desti Ospisi dellifaczia bb do: 

















Nianina della Cimmissisito je £'rimaro In 


(oîali flenricati 





ri pro 
parte ili C nti di 
inf di lo membri delia: Qiunoîssione 
imiciiviafe Gilyl'o perla fama di riconizza 
mit, 

sio 0/8 erat di Cima 
Cuto cunsai tivo LIA Protiocia per 1 
18ta. 

Dilucio dalla: Provincia! per i'aimo: 1674. 

Sussatla gel’ \relaug vinte de(la atrata 
tetvara li Cirià versi auzi  Riva! 

Dam puda dell'ingegner Avemiti li concor 
sive pr 1 at bilie sito di nua ferrovia n ca 
vailî (ranw,y) sulla strada proviusinte da To- 

Rlueivue è proposte 8 In Gimméssione nro- 

do ela ‘esivereazione: dt umehi, e sul 

imeuto d'llo iaemeigui e sul g' verno 
Vici terroni boschici fu generate. 

0 bblicatorio fra” le procinoîe ai 

vira, Alessandria a Davis per da 

di uu ponte fu muratura sla 

Mira Bliea prvcoo Virotenzo lugo Le strada 
Mnoriuotate di Trino; Mertam, 
Vertoiza 01! Demanio cieca Ja pr prietà del 
ceto Pivezi © ili Emanu le 1T 
vie Di cale il Cummato legionals dei corallo 
tivi, 

Aqtisto dal Demanio ell Stato Uan pio 
uti trotea di terreno attigui ila scrada pro- 
ciale jresso P. 

Dimmanida itellà città di Suts 

dalla Dora 
midi del Maifelpio di (Alersam 
pito sil 






















































derivazione 








fa: ner 
‘ou di iu pavimento a Ur 








Da di 
Dalmnzza Hel comuna di No per sasere age 
greggati at omunue di Orbassano, 
conio di Li Cassa per'tra> 
‘mp isto aella:sele commualo nella burgata Givr- 
inion. 

















CORRIERE DEL MATTINO 


Dicesi cha a'e\prire il posti Mi segretario 
overate peweso 11 Min'stora delLx taurizia possa, 
venir n. Calo Ratotiotia, st 
ay Imwnto capo el servizi della marina mer 
measi Ti steso Min:atsro, 








imita il 











tera della guerra fix betfnato il 
n Prot, li stato wi ‘gigiore, 0 (i ca- 
ato ni, di ‘eavarteria, per nesi:tero 
Alle tratti manosre fe 40)! avromio ingo 
nti diutezil li Dectiuo af | riml del proselinoe 
Wertenibi 















Dal campo distinzione di Sino è conii 
cuti l'invio at distretti degli vivi di ee 
'eotta categoria della classe 1858, 
im aoiguîto alla soserstoss ille 
ire natia v.)e dica Son 
cioe mei data su e'ugedo Miuitsto, 
{1 gonorale Ln Marmora, dice il Joné/nal de 
Itume, \'ibbi'chérà quanto rim: ua suo la 
Toro contro il sistema del renierale. mfaisteo 
Ricotti, 
Questi | u'bilcarione si farà a Pizinze; pi 
‘chi avrelibe aato oncasione; di legueri 
1° bose, rforive al ctuto £gii9 che la 
tica dl'‘generalo Lx ilarmno, è delle più 




















































i 
Li siat 
rinmente. 





prassiatio, iu lavgo 





rio se- 


Tilegrafano da Rima, 7, alla Guzzetta d'LL 
latin: 

Tra Commissione incarlenta. dazli; azîonisti 
delle farrovio Ronin, di fue dello. profinte 
al Governo, pressitò due prrgettà, scartamli 

ea del riscatto; 
Essa doma ila mel mo. rapporti cho il Gi 
veru» sì assuma degli equivalenti a quell) del 
riscatto stesso. 

TI Guyeram deferi i duo. progetti. all'esymo 
di tn Cimino poreriativa della quile 
fauno parto il negretario generato del ILUi 

















stero dii lavori pubbiici[ Cusalidi, e 3 signori 
Seotti e Val ci. 
Stumaini lisi avity Tango cin molto com 





corso. i fauerati ill cardiunto Ferretti. 

Ciro) Ja peri Tina lb bel hw. vo Ta vco della 
presenza del ensato di Sinta Crue, e vi lin 
pertiuo chi ass-risco averlo vedato psez 
giaro: vestito da borghiene: Isao però amet 
recisamento tali dicerie, 

Conetami nuzi cho iL eanlinnte Antonelli te 
Jeirafo fummalintanioute w mondane Chigi, 
Parigi ol inpudida ta veunei Mel citrato n 
coma wipenli ci contacto a parlarne. 




















Sj mesto 
imglse nini 
cina la Sipigua ltd ‘stiuttà 
alla tutela vel teo comvazioni, 
rirei clio fucesudo delli pese ta, 


verni Italiani, tedinsoli 
fitervento 





aiuzi age 








Leogisuo mell'Unila Nuzioaate di N 
dela 











sita Tura 


[nel principio deîla sun esenzione, ‘mercé la 
Vigilaiza delle acttinello. 

NOTIZIE SANITARIR, 

— Dil were di del 6 al mozrodi 
musri LI, morti 7, tro dei. quali 
actraboi bi nel giirai precedenti, 

Tì pe vilicda nessun easo,. 

D'cnzano, 5, — Così nuovi 9. (2 nel mi 
Itare), urti 3. 
Croma, d. — Leggiamo nel. Corriere 

« Pi tronpa trn possiamo) evitara il dell 
tisi tiche ll apriro auche per Crema, que: 
ata tubilca dlirnes, cho veglia il Ciolo, nl 
Nin mi <ssero imme liatamonto 0 per sempr 
tronisti, 

«Teri (A) alla ora 4 mit, certò Aglio Gi, 
uediitoro è negeziiite di gravo, giovine Wi 
sistitozione forta 0 nua (utiuchi dedito n 
ibriviai ul bere, ammalare. repentinaiente 
va wont», diarrea, Vara epigastrica, cia: 
tisi, elezioni bian'he, albossamento di voce, 
2 tino 19. nto srcsambeva. 

« Povo lima nvora bevuto molto vino © mai 
tu angurie, Quitted gori nvauti eru sint 
l'imeevato Mi Verolanuova, I sintomi preset 
tti, la mirto noprasvensita quasi. fu 
invito, lu /eiecistima dol ui ultiuio 
linnalo fatto; graveinento;su:pettare cla sì un 
wanna di obilira agatico, mile: vennero. adit 
tute la relativa misnro di esporald, di isola 
mcnva oli tasto la heriono della; casa, ecc. » 

Brescir, — Un aitoga' eno nella peruutia 
Tontvi Gio. Batt,, d'aunî 55. L'ammalato però 
indiliora, 












































QI giano ana dl wi illa Spa 
gua, L'iluitie coserafo Cialiuî travata 
Vilenza, ed nun /lettora ginata qui ieri di mi. 





quelli oivià; recava (fristi toro delle Ma 
gQuora olim era oold o ribonli, entra era iu 
‘oimiugiato iL bumbardaucuzo por Ondius dl 
Goveruy. 








giunto tra nollil sig. KOMIAI,, miafstio 
di Gerania w Roms, Egli resterà fu Nupoli 
ra el Uli, 








srivoo dla Roais lla Gazz; det. Paiolo 
di Pirebae: 
Qui ni po 


aid stimo fac 














ong ritti, ell " 
dl'ingagigio, so nati alla mibile ui-sione | 
di recwrsi CI Guigressaro le eroico Diu 


cai 
quali i nas 
alla spelizione 
posto. 

Questa ilifn\a il A pettoubre, Lo non so se 
le aittorità sii puibitisa sicuroezi siviso flure 
‘mate di Ifiatà porchotia, 0, se ansi’ es: 
dolo, praferissono 
dell'esito voloutario Ii tuuti (arshusci: dl 
ilcfatto degli’ avru)iameni 
fn alenna guisa porst fa dalbio, 








devrtimo, trovarsi 01 duro 














Degggeni stila Lombardia dol 7: 
Neila pcorea motto 





alla: Cas ili Penn di L'orto Nuuva, 


Ta seutiuallo; posta di guardia dal Jato del 


Vastion corse, e de l'alloro eaplo 


deu 





Si rivitasuni tosto lol arecti e si truvò clio 




















































a perio Ja. data alla 
fevut che iutosdino pretiler pa té 





L'ogul altra ussitia qua!ta 





stato a Ililano na 
tentativo di tuga per parto di alcun detecuti; 


















I, doî quali 5 nell'onpitale di S. 






quali 8 Fai denunciati sii 
ai rici prece lenti. 

Reatino fu ema: N, dei 
tale di S.Com, 
Venezio: (proviain); 
iti proventi LY, ci 
rid 7, tcatono în ensa 119, 





vati 





call 


— Rtimast]inenra dei 















Antrin, 9: — Us esso di chodara, nella por: 
Ol qua el capo maceidifata. della miao hiua dì 
Gar pronta Venchi, 

TPeicole, — Ueggeni nel Odiadino ia) data 
dis 








flo tlefiuo’48-vra fa domaueleto iu (sitrà 

(i solu caso di cholera, seguiti da sleces 
Questa mntrime vivano devoluti ‘duò 
vi call in via Coroneo; però non ausora 

eri ati 

Nel wilitàro, dursute îa ultima 48 ore, si 


libero d uuvvi casi di Cholera, con due. de- 















cera 

‘A reviso, il 7 Agisti, in città, 1 solo caso 
sospi lo, 0 già iu via di wiglioralaeato 

Tu prosiacha: Crdigoauo, 1; Sia Biasio, 1; 
Rinicolà; 1; Pedsrobbi, L 

‘A Palova; bollettivo del' 6 agosto, casi 
dsvi9. 

Tu provincie: Pioro, casi muovi 15; Bovo: 
leuta, 1; Bragioe, 4; Polverara, L. 

Utino: (crd), bllettiuy del 5, sguato 
‘ti i cla 1, esi avi 8, da cura 6, 

La quoviuoia: rianati iù vara 56, cast nuivi 
41, torti 9, guoriti 9, rialauo du cura 




















Lx Nite Freie Presse toran 1 lusistere 
Uta cucizia di un trattati d'alleanza cuo sa 

























































topo. mn membro del Consiglio! felerala aviz- 
Feto wi recd apposita onto a Tirauo per. nb 
loccarsi cm, Visconti-Vi mosti. 

"Non è d'îl’po di vstervaro che t'li assor-| 
‘zioni del frglio visnnes delibotio, accoglierei 
(colla miassimia riserva. 

FRANCIA 
Il Journal dio Dibatà soelvo a 
dltiaterzista di Visan 
“Sembra che quest'incintro dei due prin 
(Cipî sia scaco cordialissimo, ma ‘le questioni 
usliticho si surebboro, evitato colla. massima 
Sma. Ta orsi ò maturato. Il conte di Parig', 
dompicildo quist'atto di defertuea woraì 1 
Cite di Chnuibord, ‘nom credette di averi) 
mnimfato di trattare 16 quearioni politiche. 

L Now si tratterebba idulquo che di una 
\plico visita affatto privata, Ti quilo non 
bo avuto altro oggetto che di) tentare 
ua ricimcilisziono darerols fra i duo rami 
Mella aressa fault, 

« Tuttavia la rotuira:e:geuto stita prodotta 
ta cane) attra politiche, si potrellba duman: 
lara: come mai nesta riconcilivzione si ope: 
bra all'infuori della politica. 

è Fino a più ampio iutwrvazioni nil ron 
valina che gli sffari della Ciulime: siamo più 
Invninza ti ig che ieri. CI armbri tuttavia cho 
so V'lutereisra di Fo liolort deb crscar van 
taggio a quilchelno, il cora di Chasibrd 
Aiecialmente div; ebUy approfittare : 0 cosi I 
cortispowiletiza oficiosa di Versaglia ha be 
dire elia la visiraolyi evute di Pa- 
quite ile uu'iuspirazione po- 


apionità 










































it'slamo: pionimente di questo na: 
Bet spira a Parli la otizia delle monte 
Hel siguor Raro îu seguito alli farita ricernea 
mel sun duello con Paolo di Cassagine, La 








notizia era faluu, Du ferita è firso ra grave 
dapprio 


Mi quinto. pare 
Dori apirare 
Rave, di 
dl ciimmissario; fel Gureril pressi 
Sgllo di guera per dimandir'e 
vile exete relatito pl sun brocesso. 
Un telegriiama di Parigi vi anonvala la 
morte del siguor Of m Baret, il quato: era 
vor prestdente 1 Cmsiglio, dî stuto. Ore 
ilnsi sarà norziuato fu qun vico 1) sig Atene, 
ha bu diretto: molti abiliiento i Loc 
Comuiisatouo neuvvi ria insuitulta. dipo 
a tram 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


AGENZIA STEFANI) — 

Vienna, 7 agos.o. 
ari dopoprasizo ebbe Inogo unaigrande) 
rivista, In onurs dello Sutà, di 20,000 
uomini con 72 cunusni, Le DC. MIC ine 
tercentiero cum tal brillasto stato mag: 
‘glore, nel quale tiovavanal) puro tre capi 
abili. IL pubblico numeroso salutò i Su 
Vini con vive aoclumazioni. Lo Stia 
tiva, domattiux per l'Italia, via. del 
Brennero. 


qa num abba: 
seri timori, A jirbiv=] 
esi ch'eiell bha soritto 

89/Cot 
inalonzione 
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Parigi, T;agosto. 
Olitin-Banrot è moti, 
Lione, Tragpito. 
La Dicentrativalion puivilea 
‘del Papa, fa. rispusta nlla lettera dé) 
sento deputati. I Papa adferiva Hi n 
‘vero mai dubitiuo he i) sole della gi 
stizia risorserebbo por lu Friicia, Dit 























































































degno degli angeli e dogli nomiai: Con: 
Bratulisi toi 'doputati e col potere; pre- 
sagiate la fine del reguo dell'errore; an- 
‘zura la restvîrazione della grandezza e 
della gloria della Franeta. 
Perpignano, 7 agosto. 
Ventitrè ufficiali. npagunoli, farti pr 
Gionieri n= Baga, Alpens e Ignalada, 0 
condotti alla frontiera, sono qui giunti, 
© ceateranno in, cittadella, attoadendo 
l'autorizzazione di riputriare. 

Meto 6 Teixjder, ricchi praprietarii 
della provineta di Girona, vennero fuci- 
lati per ordine pla, quansurgue 
professassero/opinioni car}ia 

TMromsne, T agosto. 
La spedizione polare avedeso è giunta 
‘qui oggi. Il vi gio, impiezato in river- 
che geogralitie, geoliziiho o zavlogicho, 
fa molto fortunato, Lo stuto di salate 
è encellente. 
Fivmato Parent: 





a 
de 
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‘ea 
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ti 
n 
DI 





Parigi, 7 aynito. 
Mao-Mahon'ritoraò fernica a Versailles, 
Londra; T agosto. 
Bixter, segretario della Tesoreria, divo 
lè suo dimissioni fn segnito di divergenze 
con Laws, 


ui 











tendest il messaggiere colla risposta delli 
Regina. 
Betino, 7 agosto. 

La Gazzella \lélla Germania det Nord 
ambntisoa Ia iovizia del viaggio del'osn- 
solo tedegno di Girtagina n Aludtta per 
mettere le dus mui prese dalla agnotea 
terlista a disposizione del ov 











vv spa 





Parigi, 7 agosto. | 
TI conto di Parigi, auiuado incontro 3 
“aubord, disse: Vehgo n fare una vi 
va che era uel ulci vott da lungo tempo. 
Saluto in voî, fa boo di tutit $ is 
della vida famigila © mel nio pro 
prio, mon solo Il capo della mostra Casi, 
ha ezianiio. 1) solo rappressataito del 
altncipio mrnarhico fa 

Chembosl re/titii la sera stesse 1a vi 
uita al conte di'Parigi. (Questo secimti 
o'loguio ‘fa ancora, più ‘afitinoso, del 
grimo. 
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L'Union comsati che l'unità è riata 
nilita nella casa di Francia, © che mov 


sta più che ristabilire l'unione fui 
putti i Eresivest, 


La Gazette ile Frane dice che prin: 
i tecero il loro dovorg; i conservatori 
tevono ora fare il Iuro. 

La nutizie di alcani giornali sui pro: 
tesi passi di Corvelles per far asseutuar: 
la pilitica frinceso in favore del 


di 








































































Peroni-Ferretti, di cui 
morte, era nato iu Ancona. il 0 marzo 1817, 








ie 
n 








(atta alennî gio: 
cu 


centre di conrratti, 1 y-udiv 





attici 




















prinia chie giùuigense La pipa, seria pecdurro, 
Fat dio, 
— Gli Mz 








ti furono 17, fr+ coi 6 donne 
FATTI DIVERSI 


Il cardinale Giuseppe Milesi- 
ness 











nel 1% 320750 1850), appena: deo Sì siterno 
a Greta del Pint fico, era atuto nositato 
ovo dî Sabina. TI cardinale Farroni fa 
intel leazo a Boligua, 6 fauri/z0 fee alt 
na tempo Ju Rot da opluioteo di Aiericol 
mazolo. Eli aulfriva. da (nolto tempo 
time F as joplezità, 
L'inventore del y 
ro Vincenzo 
omp 
alice» 














fu, — Il isa 
ssaroli ali Gngova . valente 
ali drvome. 
he ia glorie doll'uveniziiuo et vio= 
iu» è rtaliana, è che il priwo lintuita fu Gio 
tunî Kerlli, muto) a Bresols da putre che 
bla poro stenza dal Tin 














ta ian fa Brnsoita 
tivi la prima viola, g6rt1 if rie e ‘on: 
DIF tta, ché allora averà nume d da 
oro; ina Ni fa DoX noli il 1402 Mr, dra 
eritusì da Bresci- in Bretagna, uva vireva 
Isolre suo ‘wvatraî la priva vinta l'arco 



















ormasllizre, dello, Scacchiero.. |cua quastio cord», cho-destatida lioicirazione 
Il dvmes dico cho! sliri membri; del'Ga | el morto, fu .la mara; dk oli sorti Eiutera 
hiuetto buuno offerto. Jo dimissioni. At-|famg'ia vel to lei) atenm ari. I Frave-ni si 






ario di Le cumpari 
aiolala , Mua questi è 


0 Fardin 
1 co tinento 








Italiana, 


Scoperta di un fesura, — A Bimnî, 
tia oîttà del Balgi:, © n Qiecorat 

usa ci aperta 
i souo/, iu cimdialini, assai 
rione, Uat Nociotà, (oli> at. (td receseo- 








mento per le cosenzione a Bisui dina! fab- 


ricx di 20631019, cImpard 4) sila proronatità 
1 dito iutvî un berramo ariilloxi, per esteso 
Jartuni no 








sari als. cossrasinuo. du null 
tistano pro 


iietari del fato, cli ri 
asta d po Ga termino (ou 
compratii tolsero dalla #y 
i 





au îi rea: 
tinta 06. 
clio ri usnusero 
tri cubi vî) cui si resero ae [Mic ri, 

Stivandi qual territo, ila'ipernio amante 
iu grausvaso pelo di uousta d'oro, a ll'efi- 























‘e degli iusveritori romani, monte che cial- 
cono per conserasuzi Uysiziuo stess della 
stica, città ili Bavaî. Ab dalla, ife 
ze di quella scoperta, l'Unsrzo cant lo 












cite tagelis Il misigioe dini delle 190n* 
Assisurasi che un grande ritvrici l'oro, cha sli era posività t uorsare Da 
nento è avvennto fix orleanisti.0 logItti”l'inp sonetti, pol ‘puti subito gol Geax lia 
infsti dopo questa visita. Hove na proposo la compera ul ii bs: iste 





tiquari:, Il iiiaisitioo; gettò na rito di 
unita zione alle vista di quatto monete cadi 
sa conservate, Ia alla evrprosa wu 





ila 


subentrara Îl sotto: L'operato îuvitutu: a 


ituruare Il domani, fa pus 
un vit 
tito a Baval sl fazer un) atta 
sineto d'oro; Totzi na parlini 







ue leglio 
Corro oca’ tedttursi misitanieno- 
dan li foot inlfloni 1-A chi apttor ius cos 


















"sproUGIi opera vogliono Eoiterpats quali ci 
sind piva di fondamento. Il Guverma È ino trogat; i possessori dela mso. be 
pleno dî deferenza. verso Il Papi, 20 lirica da mattoni vo rivoutieizo ie pi oprictd 
subierà punto La politica di TUisr: | ul i proprietari dol foalo alle Tirb volta 
calma ad iicervea da Licinio 
uon mancherà di reclamare IA sud pveto, 





Quasiti pirocossi! Ga Penta di 
litigautl sia Joro di amma:striisii 


di 


























































dico Gra l'an) foeto: elio via cosolutersi fiv l'Icdlin è la Svizzera. [clio Murla si Wil în Francia un regne;| Teri al gioruo sì elbe un piccolo facemtio ia 
Mi teuzarivo di fliga, & quauto pare, falli [Socudeudò ui particolari, riferisco, chie @ tule [cho î pellegrianzgi sono, uno spettacolo |uun cautiva di via dei Ficri, ma venne sucut 
o nr —t— r_r1P1(1.i.9 rr ___ ri ua uq,ntug@@mp@i 
_Versoltl, 5 MERCATO DI MILANO: Ve 7 |sasera 081 ON Remane 190.130 /30, 
Vgacali ni 6 ago 1918. BUE tia ia Az. Rumore 105, 
Htc nta metri TO | 4,1 Vini reni pl 0 WORSA DI TORINO | Org 
FRRROVIÒ ALTA ITALIA, REN EJi1.| Feiieino ull'aliolitro (L.19/M0€ ci S'aicisto 18%, — Fondi ln? _ ct 
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